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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: 

Ditta: Piazza Rosa - Richiesta N.O. ai sensi dell’Art.24 della L. R. 14/88  -  Progetto 

per la realizzazione  dei lavori di miglioramento fondiario e di rimessa in coltura 

del fondo, da eseguirsi in Contrada Vagileri agro di Pollina al foglio di mappa n.11– 

Z.P.S.  ITA020050 denominata “Monti Madonie” 

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

     Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

 No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   

 No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 
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Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….……………………………………………

……………………………………………………………………………….………………………………… 

Proponente: 
Piazza Rosa nata a Cefalù il 05/07/1972 e residente a Pollina in Via Madonie n.32, 

C.F. PZZRSO72L45C421R 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: …Sicilia……………………………………………………. 

Comune: …Pollina………………………………….  Prov.: …Palermo…... 

Località/Frazione: …Contrada …………………………………………… 

Indirizzo: …Vagileri snc– Foglio 11………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 
 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 ……………………………….. Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

228 229 329 

340   

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT. 37° 99 90 12” N 

LONG. 14° 12 08 51” E 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: …Non esistono influenze significative su altri Piani o Programmi  

 

 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _  

ITA 0 2 0 0 5 0  Parco delle Madonie 

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?   Si      No 

Citare, l’atto consultato: …Piano di Gestione Monti Madonie 

………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   

……………………………………………………………………….…..…………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): Da rilasciare il N.O. il Parco 

delle Madonie (Ente gestore dell’area protetta) previa acquisizione del 

parere vincolante sul Vincolo Idrogeologico   

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

 Si      No      

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività rientra 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

richiede l’avvio di screening specifico) 

 

 

 

 SI 

 NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 

assoggettate positivamente a screening di incidenza 

da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

Gli obbiettivi che si propone di raggiungere la sig.ra Piazza con questo progetto di miglioramento fondiario e di 

rimessa in coltura del fondo sono i seguenti: 

- Mantenere e valorizzare i sistemi di gestione delle colture arboree tradizionali e locali che hanno creato nel 

tempo ecosistemi di valore; 

- Migliorare l’ambiente e il territorio in termini ecologici potenziando la biodiversità degli ambiti agricoli, delle 

popolazioni e degli Habitat; 

Questi obbiettivi vengono raggiunti attraverso la “rimessa in coltura del fondo”, considerato che nell’area in 

progetto diversi proprietari nel tempo stanno rimettendo in coltura fondi e colture arboree quasi del tutto abbandonate. 

In particolare gli obbiettivi, considerato che siamo in un luogo quale il Parco delle Madonie caratterizzato da un alto 

grado di naturalità, di elevata valenza ambientale, paesaggistica e floristica e che l’intervento riguarda principalmente dal 

togliere dal degrado colturale le colture arboree presenti, ripristinare ciò che si può ripristinare attraverso interventi 

agronomi puntuali e soprattutto infittire, cioè inserire nuove colture arboree, recuperando il fondo stesso, rendendolo 

produttivo, non tanto dal punto di vista economico, vista l’esiguità della superficie, ma dal punto di vista della produttività 

rivolta al reddito e al benessere salutistico della famiglia stessa. 

Per la realizzazione di questi obbiettivi, verranno adottate tutte le prescrizioni tecniche riportate nel Nulla Osta 

rilasciato dall’Ente Parco delle Madonie, tenendo conto dei contenuti presenti nel documento di indirizzo del Piano 

Forestale Regionale “P.F.R.” e nel Piano Antincendio Boschivo “A.I.B.”, oltreché nel Regolamento Attuativo del Parco 

delle Madonie e del Piano di Gestione “Monti Madonie” che fornisce le linee guide fondamentali per la conservazione 

degli Habitat e del Parere Vincolante sul vincolo idrogeologico. 
Il progetto è stato realizzato tenendo conto dei vincoli gravanti sui fondi e soprattutto tenendo conto della azioni 
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previste per il miglioramento delle superfici degradate. 

L’obbiettivo principale del progetto riguarda la componente agraria, con interventi di natura prettamente 

agronomica, attraverso il ripristino di suolo agrario da adibire a piante arboree da frutto, pertanto gli obbiettivi che si 

propone di raggiungere la ditta Piazza sono i seguenti: 

- Ripristinare l’aspetto agrario di tutte le particelle; 
- Eliminazione delle specie cespugliose e arbustive infestanti; 
- Recupero delle colture arboree recuperabili; 
- Rimessa in coltura del fondo con nuove piante da frutto. 
- Lasciare le piante forestali eventualmente presenti che per dimensioni e altezza costituiscono delle piante da 

salvaguardare 
È previsto l’utilizzo di motoseghe e decespugliatori per effettuare i lavori colturali e l’utilizzo di macchine operatrici di 
potenza non superiore a 70Kw. Non sono previste depositi di materiale (rifiuti o altro) che possano interferire sul sito 
Natura 2000, ma soltanto della legna derivante dal taglio per il solo tempo necessario per i tempi di utilizzazione e 
sgombero. La durata presuntiva dei lavori è max di 6 mesi circa. 

 

4.3 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

Carta zonizzazione di Piano/Programma 

Relazione di Piano/Programma 

Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

Documentazione fotografica ante operam 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

Altri elaborati tecnici: … ……. 

Altri elaborati tecnici: Titolo di proprietà - visure 

catastali. 

Altri elaborati tecnici: Cartografia estratta dal SIF – 

Cartografia P.A.I – Cartografia PdG per gli Habitat 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la  

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

………………………………………………………

……………………………………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

➢ ……………………………………… 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

 Si  

 No 

 Se, No, perché: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….. 
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SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? 
 SI NO 

 PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
 SI 

 NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.?  

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………..……………………………… 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si      No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….. 
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Sp
e

ci
e

 v
e

ge
ta

li 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

Gli interventi in progetto prevedono: 

 in primis il diradamento selettivo che interesserà le piante intristite, 

secche, contorte, deperienti e malformate, inoltre saranno effettuati 

interventi di potatura straordinaria e/o slupature su tutte le piante 

presenti, al fine di stimolare la ripresa vegetativa e per l’eliminazione di 

parti morte; 

 diradamento selettivo delle piante le cui dimensioni in diametro e 

distanza ostacolano lo sviluppo regolare di matricine e/o fustaie, o che 

le dimensioni filiformi sono tali da non avere uno sviluppo regolare 

della crescita; inoltre sarà effettuato il diradamento delle piante che 

risultassero avere distanze troppo ridotte tra loro, al fine di ridare un 

giusto equilibrio in spazio e luce alle piante che verranno lasciate in 

piedi. 

 decespugliamento e ripulitura del sottobosco, tale intervento si pone 

l’obiettivo di eliminare la vegetazione cespugliosa infestante, molto 

presente in tutto il contesto, eliminando principalmente il sottobosco 

spinoso ed infestante, costituito da erica, rovi, cisti, alastro, ed altre 

specie arboree ed arbustive in grado di competere con il soprassuolo 

nobile, mettendo in difficoltà la crescita delle essenze agrarie principali, 

questo intervento sarà effettuato a mano con l’ausilio di decespugliatori 

e motosega e con l’ausilio di macchine operatrici di limitata potenza, 

non superiore a 70 Kw; 

 Saranno lasciate in campo anche un numero adeguato di piante morte, 

annose o deperienti, utili alla nidificazione ovvero alla’alimentazione 

dell’avifauna;  

 Aratura del terreno (se il terreno lo permette), erpicatura, 
concimazione e fresatura del terreno; 

 Apertura di buche squadrate, delle dimensioni di cm. 40 x 40 x 40; 
 Messa a dimora delle piante da frutto, fornite con fitocella, innestate 

di due anni o autoradicate; eventuale reinnesto di piante presenti nel 
fondo. Nel caso in cui l’impianto possa essere regolare le piante 
saranno disposte a distanza di 5 x 5.  

 Realizzazione della Chiudenda realizzata con paletti di castagno e rete 
di tipo pastorale; 

 Il taglio sarà effettuato nel periodo propizio a questi lavori, 

corrispondente al periodo dal 1° Ottobre al 15 Aprile di ciascun anno;  

 Infine per quanto riguarda i residui di potatura, saranno bruciati in loco 

in spazi adeguati e tali da non provocare rischi di bruciatura alla 

vegetazione presente, qual’ora non ci fossero le condizioni, il materiale 

vegetale sarà trasportato in discariche autorizzate o bio-triturato in 

campo restituendo così al terreno una notevole quantità di sostanza 

organica. 

 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali  

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

………………………………………………………………………………………………………………… 

Indicare le specie interessate: … ……….. 
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Sp
ec

ie
 a

n
im

al
i 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

 NO 

  

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
e

zz
i m

e
cc

an
ic

i 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

➢ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: NO 

➢ Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): NO 

➢ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): NO 

…………………

….……………. 

…………………

………….……. 

…………………

………………. 

Fo
n

ti
 d

i i
n

q
u

in
am

e
n

to
 e

 

p
ro

d
u

zi
o

n
e

 d
i r

if
iu

ti
 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

 SI 

NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 SI     NO 

Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

……………………………………………

……………………………………………

…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 
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spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

(moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….….. 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si      No      

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 

territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.  

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: L’intervento si prevede che venga realizzato 

nell’arco di 6 mesi massimo, considerato che si tratta di 

lavori selvicolturali che possono essere effettuate solo nel 

periodo dal 1 ottobre al 15 Aprile e quindi saranno 

realizzati subito appena autorizzati con gli interventi di 

decespugliamento e di eliminazione della macchia, per 

proseguire con il recupero/ripristino di tutte le piante 

arboree presenti e le operazioni colturali sulle piante 

forestali rimaste nel fondo. Infine sarà effettuato 

l’impianto delle colture arboree da frutto e realizzata la 

recinzione. 

 

Leggenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 

Anno: 2025 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.           X X 

2° sett.           X X 

3° sett.           X X 

4° sett.            X X 

5° sett.          X X X 

 

Anno: 2026 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett. X X X X         

2° sett. X X X X         

3° sett. X X X       X   

4° sett.  X X X       X   

5°sett. X  X       X   

 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

Piazza Rosa 
 

Agr.mo Andrea Puccia 

 

Castelbuono 05/09/2025 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 DEL D.P.R. 445 del 18 dicembre 2000) 

 
Il sottoscritto Andrea Puccia nato a Castelbuono il 10/11/1968 e residente in Castelbuono in 

Contrada Mandrazze sn C.F.: PCC NDR 68S10 C067G, con studio tecnico ubicato a Castelbuono 

nel Cortile del Collegio di Maria sn, p. iva 05659440829, cell. 339/1890052 pec: 

a.puccia@epap.conafpec.it, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci, di 

formazione o uso di atti falsi, richiamati dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 Dicembre 2000, sotto la 

propria responsabilità,  

DICHIARA 

Di essere in possesso delle competenze in campo biologico, faunistico, naturalistico, ambientale, 

paesaggistico, nelle forme previste dal D.P.R. n. 445/2000. essendo in possesso dei seguenti 

requisiti: 

 Laurea in Scienze Agrarie conseguita il 7/11/1995 c/o l’Università degli Studi di Palermo -

Dipartimento di Scienze Botaniche, discutendo la Tesi “La Famiglia delle Orchidaceae 

nella flora delle Madonie aspetti ecologici e distributivi”  

 Di esercitare la Libera professione di Agronomo ed essere regolarmente iscritto dal 1996 

all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Palermo al n. 919;  

Inoltre nel corso di questi anni sono state svolte le seguenti attività lavorative nel campo 

ambientale: 

 Redazione “Studio ambientale preliminare” nell’ambito del Progetto di rimodellamento e 

rinaturalizzazione ambientale, mediante l’utilizzo delle terre e rocce da scavo, provenienti 

dai lavori di realizzazione della linea Palermo-Messina, raddoppio Fiumetorto-Cefalù-

Castelbuono tratta Ogliastrillo-Castelbuono, in c/da Bovitello nel territorio comunale di 

Collesano città Metropolitana di Palermo”, da parte della TOTO S.p.A. Costruzioni 

Generali; 

 Valutazione di incidenza per il Progetto “Realizzazione di una stalla per bovini da latte, 

caseificio e punto vendita nell’ambito del P.S.R. Sicilia 2014-2020  Misura 4.1 "Sostegno a 

investimenti nelle aziende agricole”; 

 Redazione Valutazione di incidenza per il Progetto “Realizzazione di una stalla per bovini 

da latte, caseificio e punto vendita nell’ambito del P.S.R. Sicilia 2014-2020  Misura 4.1 

"Sostegno a investimenti nelle aziende agricole”; 

 Redazione Valutazione di incidenza per il Progetto “Piano di Gestione del Bosco Comunale 

di Castelbuono”; 

 Redazione Valutazione di incidenza per il Progetto definitivo per il recupero ambientale 

delle aree degradate poste a monte ed a valle della Strada Liccia-Canna, fino all’alveo del 

Vallone Canna – Gimmeti (Territorio di Castelbuono e di Petralia Sottana); 
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 Redazione Valutazione di Incidenza relativa al Progetto per la realizzazione di una Vasca in 

terra battuta ai agro di Polizzi Generosa; 

 Numerose progetti di forestazione, di miglioramento fondiario e agrario, e di nuove 

costruzioni di qualsiasi genere, corredati da apposita Istanza di Screening presentati all’Ente 

Parco delle Madonie; 

 Consorzio Universitario della Provincia di Palermo - Incarico di Collaborazione 

Professionale nell’ambito del Progetto per la realizzazione di un centro madonita per la 

conservazione dell’agro-biodiversità siciliana (MadBios);  

 Comune di Castelbuono - Incarico di Progettazione esecutiva per la Redazione del Piano di 

Gestione del Bosco Comunale di Castelbuono 

 Comune di Petralia Sottana - Incarico di progettazione esecutiva - Miglioramento, 

valorizzazione e recupero di ecosistemi forestali e realizzazione di strutture volte a 

incrementare la fruizione turistico – ricreativa e didattica del bosco;; 

 Università degli Studi di Palermo - Contratto di diritto privato - Corso di Formazione per 

“Esperto per il recupero e la riqualificazione ambientale e paesaggistica delle aree di cava” 

 Istituto d’Istruzione Superiore “Ist. Magistrale Statale Pietro Domina – Petralia S. - Incarico 

di collaborazione per docenza nel corso 3° area di professionalizzazione “Esperto 

nell’Utilizzo delle risorse delle aree protette” Modulo :Botanica n. ore 25; 

 Istituto Tecnico Commerciale G. Salerno - Gangi - Incarico di collaborazione per docenza 

nel corso I.F.T.S. “Tecnico superiore per la gestione innovativa dell’ambiente”                    

n. 1999.IT.16.1.PO.011/3.07/9.2.14/0298 - U.F.C.  06  Ecologia, ambiente e rischi naturali 

n. ore 20; 

 CE.SI.FOP. Centro Siciliano per la formazione professionale - Conferimento incarico 

docenza – Progetto Form n.IF2007A0031 – Sede di Gangi - Modulo: Fitologia ed Ecologia  

n. ore 165; 

 Università degli Studi di Palermo – Dipartimento di Scienze Botaniche Contratto di 

Collaborazione Scientifica - “Raccolte finalizzate all’incremento della collezione del 

gemoplasma della frassinicoltura; rilevamenti fenologici e biologici sui frassineti 

sperimentali; aggiornamento cartografico degli esemplari di frassino selezionati nel 

territorio come riferimento per il germoplasma; 

 A.P.O Società Agricola a.r.l. Palermitana olivicoltori - Incarico di Collaborazione 

professionale ai sensi del Reg Reg. Ce 2080/2005 - Tecnico del Progetto qualità per il 

comprensorio madonita per le seguenti azioni: Azione 2: Miglioramento dell’Impatto 

ambientale dell’olivicoltura nel territorio madonita; 
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 Mathesis  S.c.r.l. In collaborazione con Università degli Studi di Palermo e Ente Parco delle 

Madonie - Contratto di lavoro per Tutor nel Master di “Educazione ambientale (Educamb) 

1252/442; 

 Istituto d’Istruzione Superiore “L. Failla Tedaldi” Via Mazzini, 25 Castelbuono - Docente 

esperto esterno corso P.O.N.S. N°1999 IT 051PO013; - Tecnico per il restauro ambientale 

modulo Ecologia del paesaggio (18 ore); 

 Istituto d’Istruzione Superiore “L. Failla Tedaldi” Via Mazzini, 25 Castelbuono  - 

Commissario d’esame nel corso “Tecnico ambientalista per le aree protette”; 

 Istituto d’Istruzione Superiore “L. Failla Tedaldi” Via Mazzini, 25 Castelbuono - Docente 

esperto esterno corso P.O.N.S. N°1999 IT 051PO013 Tecnico per il restauro ambientale 

Docente per il modulo Elementi di ecologia (24 ore); 

 Istituto d’Istruzione Superiore “L. Failla Tedaldi” Via Mazzini, 25 Castelbuono - Docente 

esperto esterno Corso F.S.E  n°. 940025I1 Tecnico ambientalista per le aree protette - 

modulo “Le collezioni naturalistiche del museo F. M. Palumbo”  (30 ore); 

 Università degli Studi di Palermo – Dipartimento di Scienze botaniche - Incarico di 

Collaborazione Scientifica “Censimento, cartografia, conservazione e divulgazione del 

patrimonio micologico madonita”. 

 Istituto d’Istruzione Superiore “L. Failla Tedaldi” Via Mazzini, 25 Castelbuono – 

Commissario d’esame nel Corso Post Qualifica di Restauro Ambientale; 

 Istituto d’Istruzione Superiore “L. Failla Tedaldi” Via Mazzini, 25 Castelbuono - Docente 

esperto esterno Corso P.O.N.S n°. 1999IT051PO013 tecnico per la conversione di aziende 

agricole al metodo di agricoltura biologica - modulo “Ecologia agraria” (60 ore); 

 Da Aprile 1990 a Luglio 1996 - Museo Naturalistico F.M. Palumbo - Collaborazione 

Scientifica - Riordino e computerizzazione delle collezioni botaniche, entomologiche, ed 

archeologiche finalizzate alla realizzazione di un catalogo critico. 

La presente dichiarazione costituisce parte integrante allegata al “Format di supporto 

Screening” della ditta PIAZZA ROSA, al fine di attestare le competenze specifiche in materia 

ambientale. 

Castelbuono lì 06/09/2025     Il Tecnico 
  Dott. Agr.mo Andrea Puccia 

      
 

Il sottoscritto allega alla presente istanza copia fotostatica di un valido documento di riconoscimento 

P
A
R
C
O
 
D
E
L
L
E
 
M
A
D
O
N
I
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
3
4
6
2
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
0
8
-
0
9
-
2
0
2
5

A
l
l
e
g
a
t
o
 
5
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



P
A
R
C
O
 
D
E
L
L
E
 
M
A
D
O
N
I
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
3
4
6
2
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
0
8
-
0
9
-
2
0
2
5

A
l
l
e
g
a
t
o
 
5
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e


		2025-09-06T13:32:25+0200
	ANDREA PUCCIA


		2025-09-06T13:32:25+0200
	ANDREA PUCCIA




